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Il dopo 
golpe 

IL FATTO SABATO 24 AGOST01991 

È la Caporetto del partito. Sequestrata la sede del Comitato centrale 
Presidio di massa in piazza Vecchia: «Attenti, vogliono cancellare 
le prove del golpe». Paura e sgomento nelle stanze dei palazzi 
La Lituania si prende la grande rivincita: «Il Pc è fuorilegge» 

Sigillate le sedi del Pois 
La folla assedia i funzionari 
Chiusa anche la «Pravda» 
11 tramonto del Pcus per decreto di Elstin che ne ha 
sospeso l'attività a Mosca sigillando la sede del co
mitato centrale e del Comitato cittadino. Per pres
sione della folla assiepata sulla piazza Vecchia. Fu
ghe in massa dal partito. Le organizzazioni repub
blicane prendono le distanze. Confisca in molte zo
ne delle proprietà del partito e ordine d'arresto per 
molti dirigenti «collaborazionisti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOMMO SBMM 

• i MOSCA. È la Caporetto del 
Pcus. Forse un ventinovesimo 
Congresso non si terrà mai più. 
Il Pcus si disfa in queste ore e il 
cartello bianco appiccicato sul 
portone centrale dell'edificio 
sulla Piazza Vecchia è il sim
bolo di quanto sta accadendo. 

Ora, sotto i nostri occhi: «Pa
lazzo sequestrato». La gente 
stenta a crederci. Cosa? Seque
strato il Pcus? Una donna rima
ne come paralizzata, la mano 
sulla testa quando vede l'auto 
della polizia che procede lenta 
dalla parte della piazza della 
Lubianka dove non c'è più 
Ozerzhinski, il Felix di ferro ti
rato giù a furor dì popolo. 

Dentro la vettura, guidata da 
un miliziano in divisa, un de
putato grida al microfono: «An
diamo a chiudere la sede del 
Pcus. Ci vuole gente, sbarria
mo per sempre i palazzi del 
partito dei banditi criminali». 

La donna sgrana gli occhi. 
Dietro l'auto, una folla che 
avanza. Gridano: arrestate Lu
kianov. È il destituito presiden
te del parlamento sospettato di 
intelligenza con i golpisti. 

Echeggia ancora una volta il 
nome di Eltsin, il vincitore. Par
te alto il grido: «Comunisti as
sassini». Siamo ai giorni dell'i
ra? Chissà. Tutto sembra possi
bile in questa Mosca del dopo-
golpe ma l'odio è tutto per il 
Partito. Questo qui, che sta die
tro questi portoni, quello con 
la scritta in oro del «Zentralnii 
Komitet», quello del comitato 
cittadino del cospiratore Pro-
kofiev, Jurij Anatolievich, uo
mo del Politburo, arrestato 
mentre, dicono, tentava di por
tare via due borse con docu
menti. 

È il giorno del dramma del 
Pcus, dopo la passione davanti 
al palazzo bianco della Russia. 
Partito allo sbando, che Gor-
baclov spera ancora di salvare 
con la riforma. Ma che riforma 
reggerà ancora? Il Pcus in 
quanto tale è difficile da vede
re in queste ore. 

I capi dei partiti delle repub
bliche se ne sono andati dal 
Politburo, i partiti della perife
rìa è come non ne volessero 
più sapere della grande ma
dre. Ognuno per conto pro
prio. E nel Baltico, la caccia al 
comunista è una realtà. Messi 
al bando, incriminati, arrestati 
come il lettone Alfred Rubiks. 
Si era precipitato a benedire II 
colpo di Stato. 

II Pcus non è formalmente al 
bando. La sua attività e stata 
ufficialmente «sospesa». 

Cosi dice il decreto di Eltsin 
e del sindaco della capitale, 
Gavriil Popov. Ma questa paro
la - sospensione - sembra tanto 
un eufemismo. Gridano alcu
ne migliaia sulla strada, davan
ti al Comitato centrale, per 
questa via una volta inviolabi
le, guardata a vista dai poliziot
ti, impenetrabile senza per
messo. 

Ora i poliziotti ci sono ma 
quasi parteggiano con 1 mani
festanti. Dietro le finestre, di 
tanto in tanto, teste impaurite 
fanno capolino dietro le linde 
tendine bianche. 

L'altoparlante sull'auto del
la polizia manda le disposizio
ni: «Bloccate tutte le uscite, fate 
passare gli impiegati ma con
trollate che non portino via do
cumenti. Attenti, vogliono can
cellare le prove del golpe». Per 
le stanze del palazzi, paura tra 
i funzionari. 

E quelli che sono già fuori, 
guardinghi, osservano la scena 
del loro partito messo in cate
ne da una fila di persone che si 
tengono la mano. Si sentono 
già disoccupati. Ma il colpo 
psicologico è forte. Tremendo. 

Lasciamo per un momento 
la Piazza Vecchia. Poche centi
naia di metri distante, Eltsin ar
ringa la folla nella grande piaz
za dove c'era la statua del fon
datore della Ceka (poi KGB). 

Ha avuto 11 tempo di farci un 
salto tra una riunione al Crem
lino e la seduta del Soviet su
premo della Russia presente 
Gorbaciov. Incombe il palazzo 
della Lubianka ma dentro non 
c'è più il furbo Kriuchkov. Al 
suo posto andrà Bakatin, il li
berale, già ministro dell'Inter
no allontanato dal presidente 
per metterci Pugo, il suicida. 

Splende il sole su questa 
piazza dove c'è anche il gran
de magazzino di giocattoli per 
bambini, il «DietsWj Mir». 

I clienti non hanno smesso 
di entrarci, a frotte. Curiosa 
Mosca del dopo-golpe. Abbas
so Il KGB, abbasso 11 Pcus. E 
poi questi cittadini pazienti 
che rimangono in fila davanti 
ai negozi di profumeria di Nlna 
Ricci, Estee Lauder, Lancome 
e Christian Dior per improro
gabili acquisti sulla via ex Gor-
ìuj. di fronte al palazzo del tele
grafo centrale. 

Siamo a poche centinaia di 
metri in linea d'aria, nel cuore 
della città, a due passi dal 
Cremlino e dai palazzi seque
strati del Pcus. Passano spora
dici cortei, di alcune decine. 
Molti giovani. Sono la novità 
della resistenza ai golpisti, e 
adesso dell'attacco senza pie
tà al partito comunista. Giova
ni, giovani, e donne. Persino 
bambini. Non è una massa tra
volgente. Ancora non si è a 
questo. 

Ma quanto bastano per 
cambiare il volto e il clima. Ec
co il monumento a Jakov 
Sverdlov. bolscevico della pri
ma ora. Il piedistallo è Imbrat
tato, gli hanno gettato contro 
una bottiglia incendiaria che 
ha bruciacchiato il nome. Con 
il gesso vi hanno scritto: «Boia». 
E Marx? Niente danni alla sta
tua che sta dirimpetto al teatro 
Bolshoi, solo la scrìtta sfottente 
anche se scontata: «Proletari di 
tutto il mondo unitevi contro il 
comunismo». 

Torniamo davanti ai palazzi 
del Comitato centrale. Alle 
quattro del pomeriggio saran
no duc;trcmila gli assediami. 
•Non seguite la strada del par
tito dei banditi», è il grido. C'è il 
problema di fare uscire gli im
piegati. Da dove? Come? Con 
le sporte della spesa o senza? 
Si teme che qualcuno tenti di 
sottrarre documenti, di aspor
tarli. 

Invece le carte servono al
l'inchiesta del Soviet russo che 
ha messo i sigilli e che vuole 
accertare, Gorbaciov consen
ziente suo malgrado, se la con
giura, l'avventura reazionaria 
aveva 11 dentro uno dei covi. 
Se, insomma, la culla è stata il 
Pcus. 0 meglio: qualcuno del 
partito. Si sa che due membri 
del Politburo, che entravano 
ogni mattino per questi varchi, 
sono in manette. Prokofiev e 
Shenin. 

Si erano schierati in una 
drammatica riunione convo
cata martedì 20 da Alexander 
Dzasokov, il responsabile del
l'ideologia il quale aveva avuto 
una telefonata da Shaknaza-
rov, aiutante di Gorbaciov. Un 
colloquio secco tra i due. 

Che si la? 
Convoca il Politburo, chiedi 

la liberazione del segretario. 
D'accordo ci provo. 
Avverti Ivashko (Il vicesegre

tario, ndr) 
È in ospedale, operato alla 

tiroide ma verrà. 
La riunione del massimo or

ganismo del Pcus si sarebbe 

Intervista a Shakriazarov 
braccio destro del presidente 
«Bisogna fare in fretta, 
cambierà nome» 

«Ora ci sta 
crollando 
tutto addosso» 
È uscito a passo lento da una porta laterale, nel 
grande meandro di palazzi del Pcus, a due passi 
dalla piazza Rossa. Il drappello di sorveglianti che 
blocca la via lo riconosce: «È lui, Shaknazarov, 
l'aiutante di Gorbaciov». Ha con sé delle borse 
con gli effetti personali e le sue carte. Si trasferisce 
al Cremlino. Shaknazarov è uno dei più stretti col
laboratori di Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Dove sta andan
do Gheorghi) Khosroevich? «Mi 
trasferisco, vedete...». Ride 
amaro e aggiunge: «lo, Cer-
naiev e qualche altro consu
lente eravamo rimasti qui per
chè al Cremlino mancava lo 
spazio. Adesso lo hanno trova
to». È lui che parlò Gorbaciov 
per ultimo al telefono con il 
presidente prima che il KGB 
staccasse i collegamenti. La
scia questi edifici per sempre. 
Si volta indietro e li guarda. Ha 
una battuta «C'è questo inci
dente...». 

Come si sente? Cosa prova 
vedendo la sede del Pcus si
gillata? 

Sono un democratico, mi pia
ce quando il popolo prende il 
potere. Però non mi piace que
sta atmosfera, questo clima. 

Sin dai tempi di guerra non ho 
mai provato questa sensazione 
di sconforto personale. 

Come finirà? 
Tutto andrà bene, il popolo è 
buono. 

A chi il deve credere adewo, 
a quali poteri? 

L'ho già detto: l'unico organi
smo prestigioso è il consiglio 
dei nove presidenti delle re
pubbliche che ci può fare usci
re da questa emergenza. 

Che ne sar i del partito? 
Dobbiamo nsolvere subito: si 
sta disfacendo davanti ai nostri 
occhi. Molte organizzazioni 
hanno comunicato che non 
obbediranno più alla direzio
ne. SI, è inevitabile, ci sarà una 
scissione. C'è un forte tronco
ne di tendenza socialdemo-

M annestanti 
a Mosca dopo 
l'abbattimento 
della statua 
del fondatore 
del Kob Feliks 
Dzerzinskij; 
sotto 
due sagome, 
a grandezza 
naturale, 
di Gorbaciov 
e Eltsin 
apparse 
nella via 
Gorky 
a Mosca 

conclusa drammaticamente 
con l'uscita allo scoperto dei 
due. Non si sa chi vi parti <:ipò, 
quanti esattamente. Ma Ivash
ko chiederà solo di metterei in 
contatto con Gorbaciov. Nien
te atti pubblici, niente damo-
re. E la Pravda, ancora «ornano 
del Comitato centrale» i il di
rettore Ivan Frolov, amico di 
Gorbaciov, anch'egli malato 
da tempo, In convalescenza a 
Dusseldorf) non trova k > spa
zio per rivendicare la liber izio-
ne del segretario del partito. 
Nulla, neanche mezza nf a. 

Solo la pubblicazione del 
comunicato della «iurta-. Ora 
la Pravda è chiusa. D'ordine di 
Eltsin. Chiusa con altn Riamali 
di partito. E non è valso l'cslre-
mo tentativo del Collegio reda
zionale di eliminare la dicitura 
«organo del Comitato coi itrale-
».La tipografia è sigillata. Crolla 
un altro mito in questa valan
ga. Sotto i colpi del ribelle Bo
ris che si prende questa rivinci
ta imponente dai tempi dtll'ot-
tobre del 1987 quando venne 
estromesso dal vertice <l< I par
tito. 

Tre anni per Eltsin e adesso 
firma i certificati di mori1. Un 
anno fa voltava le sp&lle al 
Pcus con una secca dichiara
zione dalla tribuna del ventot
tesimo Congresso. 

La telecamera della elevi-
sione 

sovietica lo inquadiò di 
spalle fino a quando no ì per
corse l'intera fila di sedie del 
parterre del palazzo dei Con
gressi inseguito dalle grda di 
scherno dei delegati. E uscì. 
«Non fate passare nessuno...». 
I) grido risuona per la Piazza 
Vecchia. E una folla minaccio
sa circonda una Volga nera 
che sta per allontanarsi. La vet
tura è bloccata, l'autista invita
to a uscire e aprire il baga
gliaio. Cosa porta? •Nulla-giu-
ra. Apre e ci sono solo poche, 
povere cose e alcune bottiglie 
d'aranciata. È graziato. Un al
tra vettura, una Volga beige. 
Stesso blocco. L'apertura del 
bagagliaio rivela tre sacchi, 
due chiusi e uno aperto con fa
scicoli messi alla rinfusa. Che 
saranno mai? Il trofeo viene 
preso da tre giovani e Ln an
ziano che lo portano, cun cau-

cranica che si schiererà a favo
re elei nuovo programma. 

iiocUldemocrarlco... 
SI, bisogna creare un forte par
tito socialdemocratico. Chi 
non ci vuole stare se ne vada 
puie. 

A chi andranno I beni del 
Pcus? 

La 'questione della proprietà va 
de.:isa cosi: ciò che è stato co
struito con i soldi dcilo Stato 
d e e essere riconsegnato; 
quello che verrà dimostrato es-
seie stato costruito con i soldi 
del Pcus dovrà essere spartito 
tra le organizzazioni che sor
geranno al suo posto. 

Vede la gente per le strade, 
c'è una vera e propria ostili
tà popolare contro 11 Pcus... 

Non bisogna fare come i golpi

sti. Non ci devono essere pro
gram nei palazzi, nessuna cac
cia ai comunisti. Si sa come 
succede: si comincia con i [̂ ri
mi e poi ci si scaglia con altri e 
altri ancora. Niente vendette. 

Ma l golpisti erano al vertici 
del partito... 

Non mi nesce di perdonare 
questo Boldin (capo dell'ap
parato del presidente, ndr), 
questa canaglia che per quin
dici anni ha goduto della più 
completa fiducia di Gorbaciov. 
Gli confidava tutto. 

E Janaev, li vicepresidente? 
Personalità debole, grigia. E ne 
hanno fatto una bandiera di 
questo colpo. Ed è vero, Mi-
khail Sergheevich l'ha sulla co
scienza perchè il Congresso 
dei deputati non lo volle, lo 
bocciò alla prima votazione. 

Perchè questi errori di Gor
baciov nella scelta dei colla
boratori più Importanti? 

lo lo ammiro molto, è persona 
eccezionale. Gli sono fedele e 
se andrà via mi metterò in pen
sione. Però riconosco che uno 
dei lati più deboli è la selezio
ne della gente. È uno che si fi
da troppo. 

Ma chi è (tato 11 vero ideato
re del golpe? 

Si è parlato di Lukianov ma io 
penso che sia Shenin, ed an
che Boldin. Li ho visti un mese 
e mezzo fa parlottare insieme 
e alla mia vista hanno interrot
to... 

Dunque, il golpe è maturato 
nel partito? 

Che vuol dire? 11 partito è fatto 
di migliaia di iscritti e molti 

erano II alla Casa Biane a ili Elt
sin, dietro le barricati!. Ma il 
partito era fatto di tanta .lente, 
la più disparata. Pensate era 
un pò come in Italia solo che 
qui i partiti erano riuniti in uno 
solo. 

Ma cambierà finalmente il 
nome del partito? 

lo sono sempre stato Invi irevo-
le. Se n'è accennato a l'ultimo 
plenum ma poi la disc u.'isione 
non c'è stata, lo lo vonei Parti
lo socialdemocratico e sociali
sta popolare. 

Può dire chi ha avuto li co
mando del bottone nudenre 
nel vuoto tra la Ubrmzione 
di Gorbaciov e la lugn del 
golpisti? 

È un punto da chiarire. Non si 
sa. Questo problema vi iilfron-
tato subito. \JSe.Ser 

tela, davanti all'ingresso del 
Comitato centrale. Che se ne 
fa' La «rivoluzione» non ha re
gole e il bottino viene adagiato 
alla parete in attesa di decisio
ni che qualcuno prma o poi 
prenderà. 

Ripassa l'auto della polizia. 
Invita alla calma, a non cedere 
alle provocazion . «È una festa 
questa di oggi, min sciupatela. 
Fate uscire i funzionari senza 
toccarli. Vedrete cho non vi ri
metteranno piede». 

Riconosce, ne la folla, alcu
ni di loro. Hanno lo sguardo 
stranito, non paura. È innanzi
tutto incredulità un mondo 
che gli casca addosso in una 
sera d'agosto qui ,ndo fa già un 
pò di fresco per he l'autunno 
è alle porte. Mentre il Pcus è 
entrato nel suo inverno. Da 
una radiolina portatile si ascol
ta Gorbaciov che parla davanti 
ai deputati del parlamento rus
so, dalla Casa Bianca della vit
toria. 

È il cocciuto Gorbaciov che 
ripete il suo gride > in difesa del 
partito- «Punjte i responsabili 
ma non perseguitate i comuni
sti onesti. Sarebl* il più gran
de regalo alle forze reaziona
rie». La gente clic fa cerchio 
non commenta e- la caccia alle 
streghe non è ancora iniziata. 
Ma dall'impero che non c'è 
più è una fuga dal Pcus. Tra 
abbandoni e arresti il partito'si 
squaglia. 

Se ne va dal I olitburò il se
gretario della Moldova, Grigori 
Eremej nelle stes.se ore in cui il 
presidente della repubblica, 
Mircia Sncgur, ha ordinato la 
«departicizziizione» delle strut
ture pubblkhe. I due leader 
della minoranza gagauza sono 
arrestati per «collaborazioni
smo». 

Se ne va il presidente del
l'Uzbekistan, Islam Karimov: «Il 
Politburo è fatto di codardi. 
D'ora in poi faremo da soli». 

In galera il segretario Ru
bile., il parlamento della Letto
nia bandisce il partilo su tutto 
il territorio e ha restituito «al 
popolo la proprietà immobilia
re del partito e congelare i con
ti in banca». La Lituania si 
prende la grande rivincita. 

Il nazionalista Landsbergis è 
come raggiante il partito è 
fuonlegge e sono spiccati i 
mandati di e attura per i comu
nisti ortodossi i quali riescono 
a sfuggire alla cattura a bordo 
di quattro mezzi blindati e non 
si sa dove si trotino in questo 
momento. La sede del Comita
to centrale è stata occupata 
dalla polizia lituana fedele ai 
dingenti indipenden'isti. 

In Kirghisia il presidente del
la repubblica, A'.kar Akaev, ha 
decretato il passaggio del pa
lazzo del Comitato centrale e 
del museo Lenin allo Stato. Il 
primo segretano del Komso-
mol. Zlukin, lascia il Comitato 
centrale lanciando accuse al 
vetriolo. 

Invettive postume sulle col
pe del partilo, era è semplice, 
quasi come spc.rare contro la 
Croce rossa. Nei giorni del gol
pe sarebbe stato molto più 
onorevole un grido, una voce 
contro, una parola di sdegno. 
Ma tent'è. È un terremoto. La 
cui onda deve ancora smuove
re ben altro. 

È Tana che tua. E si annun
cia il tempo di una purga gi
gantesca Imtto di elenchi di 
golpisti e apparentati che si 
stanno preparando. 

La stona che si fa in queste 
ore registra la line del partito 
nel KGB per or .line dei nuovi 
dingenti mentre il congiurato 
Kriuchkov, mandava a dire 
d'esser certo di tornare presto 
libero perchè -la patria nulla 
gli può addebitare». E Gorba
ciov a denti stretti che deve di
re di si al blocco del >uo palaz
zo, del suo parti'.o perche den
tro viene segnai ita u ia insolita 
attività Quandc cala la sera la 
gente sta ancora sulla Piazza 
Vecchia. Non si fida. Pensa 
che alti funzionari del partilo 
vogliano tentare sortile per al
lontanare dixruniemazioni 
compromettenti. 

Sulla Piazza Rossa, invece, 
c'è calma. Il mausoleo di l-e-
nin, su cui tanto si è discusso 
negli scorsi mesi (seppellire o 
no il capo de la rivoluzione 
bolscevica?) non è oggetto 
dell'attenzione. 

Non è violato e il cambio 
della guardia si svolge puntua
le allo scoccare dell'ora. Im
peccabile. Al ce nlesimo di se
condo. Lenin riposti. C'è una 
strana rivoluzione in giro dopo 
74 anni. 
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